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IN EVIDENZA 
VICENDA DE GREGORIO
Roma, indagato il senatore De Gregorio iscritto nel registro degli indagati per il reato di corruzione: «un atto dovuto» L'inchiesta sul presunto accordo tra il leader del movimento degli italiani nel mondo e Silvio Berlusconi  (Il Corriere della Sera 25-2-2008

ROMA - Il senatore Sergio De Gregorio (ex Idv poi passato nel gruppo Italiani nel mondo) risulta iscritto nel registro degli indagati della Procura di Roma per il reato di corruzione. Il procedimento è stato avviato dopo l'arrivo nella capitale del fascicolo inviato da Napoli sul presunto accordo tra il leader del movimento degli italiani nel mondo e il leader del Pdl, Silvio Berlusconi. Gli inquirenti partenopei hanno inserito questo accertamento nell'ambito della più vasta inchiesta sull'ipotesi di "compravendita" di senatori tesa a far cadere il governo Prodi in occasione della discussione della finanziaria a palazzo Madama. L'inchiesta a carico di De Gregorio è - si specifica - un atto dovuto». Il procuratore capo Giovanni Ferrara ha delegato le indagini al pm Giancarlo Amato.

RINVIO A GIUDIZIO - Berlusconi è già indagato a Roma per una presunta corruzione che avrebbe tentato nei confronti di due senatori del centrosinistra, allo scopo di portarli dalla sua parte e mandare in minoranza il governo a Palazzo Madama. Per il capo di Forza Italia e candidato leader del Pdl alle elezioni politiche di aprile è già stato chiesto il rinvio a giudizio assieme ad Agostino Saccà, direttore sospeso di Rai Fiction, dalla procura di Napoli per una presunta corruzione finalizzata all'inserimento in produzioni Rai di cinque attrici.
25 febbraio 2008 


SENATO: DE GREGORIO, SERENO MA QUESTA E' GIUSTIZIA AD OROLOGERIA

Roma, 25 feb. (Adnkronos) - "L'abitudine al lancio indiscriminato di veleni indirizzati ad arte per indebolire la posizione politica di questo o quel parlamentare, si riaffaccia anche in questo scampolo di Seconda Repubblica, in cui il cambiamento non vale per il metodo". Cosi' il presidente della commissione Difesa del Senato, Sergio De Gregorio, reagisce alla notizia dell'indagine per corruzione aperta nei suoi confronti e condotta dalla Procura di Roma per un presunto finanziamento al movimento politico "Italiani nel mondo" da parte di Forza Italia. "Devo precisare -aggiunge De Gregorio- che su questo argomento ho gia' rilasciato interrogatorio spontaneo alla Procura di Napoli, segnalando l'altissimo valore politico dell'accordo federativo tra Forza Italia e Italiani nel mondo. Non si tratta, ovviamente, come erroneamente si sostiene, di un finanziamento all'associazione Italiani nel mondo, ma al movimento politico; accordo peraltro regolarmente dichiarato alla presidenza della Camera come tanti altri trascritti ufficialmente agli atti di quell'autorevole organismo". "La Procura di Napoli ha gia' da tempo indirizzato per competenza a quella di Roma le carte relative alla vicenda. E nulla collega questo interesse giudiziario a quello della Procura partenopea, alla quale -come sempre- mi sono spontaneamente presentato per fornire chiarimenti. Il magistrato di Roma, quindi, e' in possesso di tutti gli elementi per stabilire se l'accordo federativo tra Forza Italia e Italiani nel mondo sia frutto di corruzione o rappresenti, invece, come ho sostenuto con forza nell'interrogatorio, l'atto di riconoscimento di una politica capace di attrarre consensi in Italia e all'estero e che il presidente Silvio Berlusconi -conclude De Gregorio- ha voluto indicare come parte di una coalizione che mi auguro avra' ruolo di governo, dopo il 14 aprile". (segue) 



Berlusconi a shopping di senatori, De Gregorio indagato (L’Unità 25-2-2008)

Il senatore Sergio De Gregorio risulta iscritto nel registro degli indagati della Procura di Roma per il reato di corruzione. Il procedimento è stato avviato dopo l'arrivo nella capitale del fascicolo inviato da Napoli sul presunto accordo tra il leader del movimento degli Italiani nel mondo e il leader del Pdl, Silvio Berlusconi. Il reato che gli verrebbe contestato sarebbe, appunto, quello di corruzione in relazione al suo passaggio di campo dal centrosinistra al centrodestra. 

Secondo quanto trapela dai palazzi di giustizia, al centro della vicenda ci sarebbe qualcosa di simile ad un contratto stipulato tra Silvio Berlusconi e lo stesso De Gregorio, contratto che definiva appunto i termini del passaggio dello stesso De Gregorio dall'Italia dei valori di Antonio Di Pietro - nelle cui liste il senatore era stato eletto dagli elettori italiani all'estero - nelle fila del centrodestra. L'oggetto del contratto, che sarebbe stato firmato a Roma, sarebbe stata proprio l'associazione Italiani nel mondo che fa capo a De Gregorio. Era l'associazione infatti che avrebbe "trasmigrato", ricevendo sostegno finanziario, ad un tratto, da Forza Italia. 

Il contratto venne trovato nel corso di una perquisizione nell'ambito dell'inchiesta della Procura partenopea che ha coinvolto De Gregorio per riciclaggio. 

De Gregorio si difende sostenendo che quell'accordo è, invece, un atto solenne, regolarmente depositato presso la Presidenza del consiglio dei ministri e nel quale si stabilisce che Italiani nel mondo, su richiesta di Berlusconi, viene riconosciuta come forza politica con propria identità e riceve regolarmente finanziamenti da Forza Italia.Rapporti trasparenti, quindi, e nessun contratto privatistico. 

Gli inquirenti partenopei hanno inserito questo accertamento nell'ambito della più vasta inchiesta sull'ipotesi di "compravendita" di senatori tesa a far cadere il governo Prodi in occasione della discussione della finanziaria a Palazzo Madama. L'inchiesta a carico di De Gregorio è - si specifica - «un atto dovuto». Il procuratore capo Giovanni Ferrara ha delegato le indagini al pm Giancarlo Amato. 

